
Scadenze  fiscali  del  30
giugno:  proroghe  per  Isa  e
forfettari
I soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità
fiscale  (ISA)  e  i  contribuenti  in  regime  forfetario  e  di
vantaggio potranno effettuare i versamenti fiscali in scadenza
al 30 giugno 2026 entro il 20 luglio 2026 senza maggiorazioni.
Il versamento potrà essere effettuato anche entro i trenta
giorni successivi (19 agosto) con una maggiorazione dello 0,80
per cento a titolo di interesse corrispettivo.

Il Governo ha scelto il mezzo del Decreto legge approvato in
Consiglio dei Ministri per concedere la proroga chiesta nei
giorni scorsi da più parti e lo ha comunicato con il consueto
comunicato stampa di fine riunione.

Il decreto è stato poi pubblicato in Gazzetta Ufficiale (DL 22
maggio 2026 n. 89). Il nuovo termine per i versamenti in
scadenza al 30 giugno 2026 è disciplinato dall’art. 6.  

Si  ricorda  che  l’Agenzia  delle  Entrate  ha  rilasciato  il
software Il tuo ISA 2026 CPB il 13 maggio scorso, cioè oltre
la data del 15 aprile fissata dall’art. 9-bis del DL 50/2017
per la messa a disposizione del contribuente degli strumenti
informatici.

La  L.  88/2026  di  conversione  del  DL  38/2026  (anch’essa
pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 22 maggio) ha poi aggiunto
all’art. 9-bis citato il comma 5-ter, secondo cui per il 2026
i programmi informatici di ausilio alla compilazione e alla
trasmissione dei dati dichiarati con il modello ISA sono resi
disponibili entro il 15 maggio 2026 (anziché, appunto, entro
il 15 aprile 2026).

ANC,  ma  anche  Confartigianato,  Cna,  Casartigiani,
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Confcommercio  e  Confesercenti  avevano  chiesto
un differimento dei versamenti, proprio a causa del minor
tempo  a  disposizione  del  contribuente  per  l’utilizzo  del
software rispetto a quello inizialmente previsto.

L’Esecutivo  è  dunque  intervenuto  con  il  DL  89/2026  che
prevede, tra l’altro, la conferma della riduzione delle accise
fino al 6 giugno 2026 e un nuovo credito d’imposta.

Il provvedimento ridetermina infatti le aliquote di accisa su
benzina, gasolio, GPL e gas naturale usati come carburanti,
nonché sui carburanti HVO e biodiesel, per il periodo dal 23
maggio  al  6  giugno  2026,  confermando  le  riduzioni  già
applicate in precedenza: circa 5 centesimi al litro per la
benzina e 10 centesimi al litro per il gasolio.

Inoltre, proroga al mese di giugno 2026 il credito d’imposta a
favore dell’autotrasporto per i maggiori costi di carburante
sostenuti nel periodo marzo-giugno 2026, con un limite di
spesa complessivo di 300 milioni di euro, comprensivi dei 100
milioni di euro già stanziati allo stesso fine dal DL 33/2026.

Viene poi introdotto un credito d’imposta, fino al 30% della
spesa sostenuta, per l’acquisto di fertilizzanti agricoli nei
mesi di marzo, aprile e maggio 2026, nel limite massimo di 40
milioni di euro, concesso nel rispetto del Quadro temporaneo
sugli aiuti di Stato adottato dalla Commissione europea il 29
aprile 2026 in risposta alla crisi in Medio Oriente.

Cambia il silenzio assenso per i crediti d’imposta per gli
autotrasportatori

Infine,  è  stato  ridotto  il  termine  per  la  formazione
del silenzio assenso in materia di crediti d’imposta per gli
autotrasportatori: dal 1° ottobre 2026, il nuovo termine è di
30 giorni, anziché di 60, con presentazione esclusivamente per
via telematica.
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